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DI NICOLA MONDELLI

La lettera aperta ai ministri
dell’istruzione, Beppe Fio-

roni, e del lavoro, Cesare Da-
miano, da parte di alcuni do-
centi di Parma, pubblicata qui
in pagina, fotografa esatta-
mente lo stato d’animo dei do-
centi e del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario
che non sanno che cosa sarà di
loro pensionisticamente par-
lando.

La situazione più grave è
quella del personale in posses-
so dei requisiti anagrafici e di
anzianità contributiva per l’ac-
cesso al trattamento pensioni-
stico previsti dai commi 3, 4 e
5 dell’articolo 1 della legge 23
agosto 2004, n. 243, che non
hanno ancora, a poco più di un
mese dalla scadenza dei termini
per la presentazione o la revo-
ca, se già presentata, della do-
manda di cessazione dal servi-
zio con effetto dal 1° settembre
2007, alcuna certezza che al mo-
mento della cessazione dal ser-
vizio potranno beneficiare an-
che per il futuro delle disposi-
zioni contenute nei predetti
commi dell’articolo 1.

PERSONALE CHE MATURA 
I REQUISITI ENTRO IL
2007

Le incertezze maggiori ri-
guardano quei docenti e quegli
Ata che matureranno entro il
31 dicembre 2007 i requisiti
anagrafici e le anzianità con-

tributive richiesti per l’accesso
al trattamento pensionistico
anticipato di anzianità (alme-
no 57 anni di età e 35 di con-
tribuzione, ovvero, indipen-
dentemente dall’età, non meno
di 39 anni di contribuzione). 

La normativa in vigore con-
sente loro l’accesso alla pen-
sione fin dal prossimo 1° set-
tembre. 

La domanda che si pongono
è semplice: se prima del 1° set-
tembre 2007 dovesse entrare in
vigore una nuova norma che
modifichi quelle contenute nel
citato articolo 1, la loro even-
tuale domanda di accesso al
pensionamento anticipato sarà
ancora consentita?

La logica e la validità delle
leggi in vigore al momento in
cui il cittadino ne chiede l’ap-
plicazione propenderebbero per
una risposta positiva. 

PERSONALE CHE HA GIÀ
MATURATO I REQUISITI
SIA PER LA PENSIONE
DI ANZIANITÀ SIA DI
VECCHIAIA

Per il personale che è già in
possesso dei requisiti per l’ac-
cesso al trattamento pensioni-
stico di anzianità e, in parte,
anche per quello che, pur aven-
do raggiunto il 60esimo anno,
se donna, o il 65esimo, se uo-
mo, con diritto alla pensione di
vecchiaia, potrebbe chiedere di
permanere in servizio per tut-
ti gli anni consentiti la situa-
zione di incertezza appare in-

vece circoscritta al manteni-
mento anche in futuro della di-
sposizione contenuta nel com-
ma 4 del più volte citato arti-
colo 1, e cioè che i periodi di
anzianità contributiva matu-
rati fino alla data di consegui-
mento del diritto alla pensione
saranno computati, ai fini del
calcolo della misura della pre-
stazione, secondo i criteri vi-
genti prima dell’entrata in vi-
gore della legge n. 243/2004.

Per questo personale, infat-
ti, neppure una modifica delle
norme che dovesse intervenire
nel corso del 2007 potrebbe im-
pedire o rinviare l’accesso al
trattamento pensionistico dal
1° settembre 2007, se richiesto
appunto entro il 10 gennaio
2007. Per questo personale si è
infatti in presenza di diritti già
acquisiti prima dell’entrata in
vigore di un’eventuale nuova e
diversa normativa previden-
ziale.

IN  PENS IONE  MA
PERMANENDO IN
SERV IZ IO  A  PART - T IME

C’è tuttavia un’alternativa al
pensionamento richiesto solo
per il timore che nuove norme
possano modificare quanto di-
spone la legge in vigore.

Si tratta dell’istituto, intro-
dotto e disciplinato dal decre-
to ministeriale 29 luglio 1997,
n. 33, e regolamentato da or-
dinanze e circolari del ministero
dell’istruzione e da note infor-
mative e circolari dell’Inpdap,

che consente la trasforma-
zione del rapporto di la-
voro da tempo pieno a
tempo parziale con con-
testuale accesso al trat-
tamento pensionistico di
anzianità.

I requisiti per poter ac-
cedere all’istituto sono quel-
li richiesti dalla normativa
in vigore per accedere al trat-
tamento pensionistico di an-
zianità. Non possono accedervi
solo coloro che hanno già i re-
quisiti per il collocamen-
to a riposo d’uffi-
cio o per la pen-
sione di vec-
chiaia.

Per quest’ul-
tima in parti-
colare l’Inp-
d a p  c o n
l’informa-
tiva n. 33
del 2 luglio
2003 ha pre-
cisato che la fa-
coltà di chiedere
la trasformazione
del rapporto di la-
voro da tempo pie-
no a tempo parzia-
le può essere eser-
citata anche dal
personale femmi-
nile del compar-
to scuola anche
se ha già com-
piuto il 60esimo
anno di età e
sia in possesso
dei requisiti

richiesti per la pen-
sione di anzianità.

La richiesta di
trasformazione de-
ve essere presen-
tata entro il 10
gennaio 2007.
(riproduzione ri-
servata)

Docenti e amministrativi in allarme per gli effetti della riforma previdenziale

Pensionati con suspense
Sono in bilico i requisiti per chi resta in servizio

Scuola che vai, pagella che trovi. Il ministero dell’istruzione ha
confermato anche per quest’anno l’obbligo, per le scuole, di provve-
dere autonomamente alla documentazione delle valutazioni degli
alunni. Lo ha stabilito (si veda ItaliaOggi di giovedì scorso) il mini-
stero della pubblica istruzione, con una nota emanata il 10 novem-
bre 2006 (prot. n. 10034). Il provvedimento, peraltro, chiarisce solo
in parte le questioni sul tappeto. Se da una parte si evince che l’am-
ministrazione centrale non ha alcuna intenzione di fornire le pagel-
le, secondo un modello unico da utilizzare in tutte le scuole, dall’al-
tra si afferma genericamente che l’attestazione dei traguardi inter-
medi via via raggiunti negli apprendimenti dovrà essere affidata a
sobrie schede di valutazione. Schede che dovranno essere predispo-
ste direttamente dalle scuole. Non è chiaro, dunque, se queste valu-
tazioni dovranno seguire la vecchia scansione dei trimestri o dei
quadrimestri oppure no. È ragionevole ritenere che il tenore non
puntuale della nota sia dovuto alla necessità di non limitare l’auto-
nomia delle scuole. E va anche rilevato che il decreto del presidente
della repubblica n. 275/99 assegna alle istituzioni scolastiche il com-
pito di disciplinare la valutazione e la certificazione delle valutazio-
ni degli alunni. Sempre però nel rispetto della legislazione vigente.
Insomma, già nel 1999 sono stati costituiti i presupposti affinché
ogni scuola possa provvedere autonomamente a questi adempimen-
ti. Resta il fatto, però, che la nota del 10 novembre non ha fornito ele-
menti utili per consentire alle scuole di uscire dalla situazione di in-
certezza in cui versano. L’unica cosa certa è che l’amministrazione
centrale provvederà, con un successivo provvedimento, a fornire al-
le scuole un modello per certificare le competenze acquisite alla fine
del ciclo. E tale modello sarà unico per tutte le scuole. Questa inizia-
tiva, però, avrà carattere sperimentale. Per quanto riguarda le sche-
de di valutazione, invece, l’amministrazione ha chiarito che le scuo-
le, previa delibera del collegio dei docenti, dovranno predisporre
schede che valutano le diverse discipline, compresi gli insegnamen-
ti facoltativo-opzionali e il comportamento degli alunni. 

di Antimo Di Geronimo

Scuole a pagella variabile
Al ministro della pubblica istruzione, Giuseppe

Fioroni, e al ministro del lavoro, Cesare Damiano

Signori ministri, 
sicuramente vi sono giunte voci che migliaia di

docenti e di personale amministrativo, tecnico e
ausiliario unitamente ad alcune centinaia di di-
rigenti scolastici, tutti in possesso dei requisiti per
andare in pensione, hanno presentato o stanno
per presentare domanda di cessazione dal servi-
zio con effetto dal 1° settembre 2007. 

Alla base della richiesta di cessazione anticipa-
ta dal servizio c’è principalmente la preoccupa-
zione che le modifiche da apportare alla predetta
legge, da più parti annunciate e da autorevoli
membri del governo ritenute indispensabili e non
rinviabili, possano anche abrogare in tutto o in
parte le disposizioni contenute nel citato articolo
1 e, in particolare, quelle contenute nei commi 3,
4 e 5, che, per memoria, se ne sintetizza il conte-
nuto.

• Il comma 3 dispone che i lavoratori che entro
il 31 dicembre 2007 avranno maturato o mature-
ranno i requisiti anagrafici e/o contributivi previ-
sti dalla legge 27 dicembre 1997 conservano il di-
ritto alla prestazione pensionistica anche di an-
zianità secondo la predetta normativa.

• Il comma 4 precisa che nei confronti di tali la-
voratori i periodi di anzianità contributiva matu-
rati fino alla data di conseguimento del diritto al-
la pensione saranno computati, ai fini del calcolo
della misura della prestazione, secondo i criteri
vigenti prima della data di entrata in vigore del-
la legge n. 243/2004;

• Il comma 5 dispone che i predetti lavoratori
potranno inoltre liberamente esercitare il diritto

alla prestazione pensionistica in qualsiasi mo-
mento successivo alla data di maturazione dei re-
quisiti suddetti, indipendentemente da ogni mo-
difica della normativa. 

In uno stato di diritto la preoccupazione che sta
inducendo migliaia di dipendenti scolastici a pre-
sentare la domanda di cessazione anticipata dal
servizio non dovrebbe avere ragion d’essere. In ta-
le stato la legge va rispettata e quand’anche fos-
se necessario modificarla le modiche non potreb-
bero che avere effetto per il futuro. Nella circo-
stanza, tuttavia, la preoccupazione non appare del
tutto ingiustificata considerati i precedenti.

Occorrerebbe pertanto fornire le più ampie as-
sicurazioni che la normativa in vigore in prece-
denza sintetizzata continuerà a espletare i suoi
effetti in maniera piena e per tutto il tempo pre-
visto. Una formale assicurazione in tal senso in-
durrebbe certamente la stragrande maggioranza
del personale scolastico a ritirare la domanda di
cessazione dal servizio, se già presentata, ovvero
a rinviarne la presentazione negli anni futuri.

È augurabile, oltre che auspicabile, che ciò pos-
sa avvenire possibilmente prima del 10 gennaio
2007, termine ultimo per presentare o revocare la
domanda.

Stefania Salvitti, Gabriella Rossetti,
Paolo Dazi

Parma

La lettera aperta ai ministri 

Cesare
Damiano

Le lettere, con nome, cognome e città
(ed eventuale richiesta di anonimato),

non devono superare le 20 righe e vanno
inviate all’indirizzo:

aziendascuola@class.it
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